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GAIANZARO

la protesta che ribolle da tem-
po è pronta a farsi dura: i 5mila
lavoratori precari dei Comuni
calabresi rischiano di restare
conunpugno dimosche. E an-
nunciano due presìdi a partire
da domani sull'A3 all'altezza di
Cosenza e agli imbarcaderi di
Villa San Giovanni. Che il ri-
schio di blocco in pieno periodo
estivo sia reale o meno, I'atten-
zione si sposta inevitabilmente
sulle rivendicazioni del sinda-
cato Usb che contesta la boccia-
tura in Parlamento dell'emen-
damento suLsu e Lpu. <Domani
-sostiene I'Unione sindacale di
base - nel maxi-emendamento
verrà riproposta e discussa la
nonna per la nostra categoria.
Non è affatto detto, però, che
sarà approvata se non facciamo
pressioni in tutto il territorio".
Ecco perché, in caso di esito ne-
gativo, dopo i presìdi "altre ini-
ziative saranno intraprese al-
I'esito di incontri romani".

La norma in discussione con-
sentirebbe I'equiparazione, e
dunque la medesima possibili-
tà di impiego, dei 50 milioni di
risorse nazionali stanziati nella
finanziaria 2074 per gli lsu e
lpu calabresi, in deroga al patto
di stabilità, anche per i 38 mi
lioni di euro di fondi regionali
già disponibili per la loro con-
tramtalizzazione e la stabiliz-

Provínce
Sì alla legge regi.onale
I Il Consiglio dei t{inistri
ha approvato la legge re-
gionale n.14 del grugno
scorso che reca le "dispo-
sizioni urgenti per l'attua-
zione del processo di rior-
dino delle funzioni delle
Province a seguito della
legge 56/2O74". In sostan-
za, il Governo ha ritenuto
in linea con le norme co-
stituzionali la legge regio-
nale, così come proposta
dalla Giunta presieduta da
Mario Oliverio, che riassu-
m9, nelllapbito delle pro-
pne competenze ammlnl-
strative, le funzioni già tra-
sferite alle Province sulla
base della legge regionale
n. 34/ 2002 sul "Riordino
delle funzioni amministra-
tive regionali e locali",
o Previsto, ffa I'altro, che
il relativo personale tran-
siti nei ruoli della Giunta
regionale secondo le mo- 

'

dalità contenute nelle leg-
gi che regolamentano la
materia e secondo le in-
dicazioni provenienti dalle
amministrazioni provincia-
li di provenienza, nei limiti
della spesa ffasferita ai
sensi della stessa legge 34.

mesi fa con il Governo. Non si
driede un intèrvento di tipo fi-
nanziario, ma solo un'autoriz-
zazione di tipo giuridico. Non
dare questa possibilità getta'i
lavoratori e i Comuni in uno
stato di impasse dalla quale
dobbiamo uscire. Pertanto,
chiedo una mano concreta ai
sindaci ed all'Anci,r. Anche per-
ché gli lsuJpu in questione ge-
stiscono una serie diservizi che
vanno dalla raccolta differen-
ziata alla manutenzione del
verde, fino al trasporto degli
alunni nel periodo scolastico.

Durissimo anche il governa-
tore Mario Oliverio: "I nostri
lsu non sono né assistiti né pa-
rassiti, sono 5mila lavoratori
ormai indispensabili al funzio-
namento della pubblica ammi-
nistrazione locale. Lo Stato au-
torízzasenza oneri finanziari e
la Regione impiega ben 38 mi-
lioni di euro. Non vi è nessuna
ragione ostativa, dunque, af-
finché il prowedimento possa
essere approvato nelle prossi-
me ore inaula al Senato e miau-
guro che ciò awenga con il con-
senso di tutti gruppi parlamen-
tari della maggioranza di go-
verno, ma anche delle opposi-
zioni".

Parole che fanno eco con
auelle del sindacato Usb: "Non
dobbiamo pennettere a nessu-
no difarci escludere dalmondo
dellavoro". c (g!.1.r.)

Pugno di mosche per i precari
Domani presidi sull'A3 e a Mlla
A rischio i contratti di 5mila lsu e lpu impiegati nei Comuni
Oliverio: indispensabili per il funzionamento degli enti locali

zazsone. Somma per altro già
trasferita ai Comuni che non
posiono utilizzarla senza que-
sta nonna dre ne autorizzi la
cumulabilità. È inballo sia il de-
stino dei 4mila lavoratori che,
accedendo ai fondi del Ministe-
ro, sono contîatfualizzati fino
al prossimo 31, dicembre, sia
dei quasi mille che attendeva-
no la previsione dell'impiego di
fondi regionali per avere un
contratto.

(Quanto sta accadendo nelle
aule del Senato e delle commis-
sioni del Senato - spara a zero
l'assessore regionale al lavoro,
Federica Roccisano - è piutto-
sto preoccupante perché privo
di ragioni, se non quella di osta-
colare una trattativa che la Re-
gione Calabria ha intrapreso

L'assessore al lavoro
Federica Roccisano:
sivuole ostacolare
la trattativa
Regione-Governo
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Goletta verde al poÉo dl Tropea. lllustrati i dati sulla si

Confortahti anehe i dati diffuei da r

Tantosole eacque
Gosi la Galabria acc
Presentato il repon
della campagna
promossa da Legambiente

TROPEA

Le acque cristalline che ba-
gnano le coste della Calabria
continuano a essere il miglior
testimonial di una regione or-
mai entrata nel vivo della sta-
gione turistica e balneare. Le
strutture, anche in questo fine
settimana, hanno accolto mi-
gliaia di turisti, provenienti
anche da terre lontane, alla ri-
cerca di mare, sole, gastrono-
mia, cultura. La riapertura de1
viadotto Italia, la convenzio-
ne siglata dalle strutture turi-
stiche di Tropea e Capo Vati-
cano con "Trenitalia", la pie-
na operatMtà dei tre aeropor-
ti rendono ancora più facile
raggiungere questo estremo
lembo dellapenisola.

Ma che mare trovano i turi-
sti una volta arrivati in Cala-
bria? Trovano un mare le cui

identificati punti in un
sto generale che ant
centinaia di chilometri
sta.

Tra i punti critici vi s,
curamente le foci di tor
fiumare. Su di esse,
quest'anno, Goletta ve
Legambiente ha pun
suoi riflettori, evideni
come 17 campioni sui I
guiti presentino valori
non consentire la baln
ne. Nulla dinuovo. Alle
fiumare, torrenti, fium
nali la balneazione è ct
que vietata. Piuttosto
cbgliere I'aPPello lanciz
al porto di TroPea' oor
soóiazione ambientalil
presentato i dati della c
gna, per una definitiva.
a regime degli imPiantt
purazione. Non è, rnfatl
èepibile che nel 2075 c:
ancora comuni Privi di


